
«Potete abbattere i muri ma le
fondamenta restano». Sta scritto
a grandi lettere su uno striscione.
I muri in effetti non ci sono più.
La palazzina di Copenaghen che
da 25 anni ospitava uno dei più
noti centri sociali e che in passa-
to aveva ospitato perfino Lenin e
Rosa Luxemburg è un cumulo di
macerie.
Una grande gru ha distrutto pez-
zoapezzolastoricaUngdomshu-
set (Casa della Gioventù). Per di-
fenderla igiovaniautonomihan-
no messo a soqquadro Copena-
ghen per tre giorni interi. Ma ora
singhiozzano, depongono i fiori
sull'asfalto, cantano, ballano, ur-
lano slogan, scrivono biglietti
d'addio e la protesta ha assunto
una veste del tutto nuova. Quasi
un funerale.
Inuoviproprietaridell'edificio in-
torno al quale è divampata la ri-
volta - una comunità cristiana -
hannodecisodiprocederesubito

alla demolizione. In una confe-
renza stampa la loro portavoce,
Ruth Eversen, ha detto che all'in-
ternotuttoerafatiscenteed inuti-
lizzabile.
La palazzina in mattoni rossi era
stata costruita nel 1897 nel quar-
tiere operaio di Noerrebro per of-
frire ai lavoratori un luogo d'in-
contro. Oltre a Lenin e Rosa Lu-
xemburg, nei primi dieci anni
del ventesimo secolo la casa del
popolohaospitato anche le«suf-
fragette» impegnate nella batta-
glia per il diritto di voto e il 26
agosto del 1910 vi si tenne la se-
conda Conferenza internaziona-
le del movimento femminile,
con 130 donne di 16 diversi Pae-
si. Un luogo storico, rimasto con
alternefortuneunpuntodiriferi-
mentodiun’aereasociale«disob-
bediente».
Quando i lavori di demolizione
sono iniziati, ieri mattina alle ot-
to, centinaia di persone di ogni
etàsonoandateaguardare. Imaz-
zidi fiori si sonomoltiplicati, cre-

andountappetocoloratocospar-
so di candele e di bigliettini con
le scritte d'addio. Tutto si è svolto
in modo pacifico, anche perchè
parte dei giovani simpatizzanti
del centro sociale sonoora incar-
cere e altri hanno cercato la fuga
dopo aver partecipato ai disordi-
nidei giorni scorsi. Ieri sono state
fermatesolo6persone,ma ilpor-
tavoce della polizia ha detto che
non saranno ridotti i controlli.
Ora si pensa al futuro. I giovani
desiderano un nuovo centro so-
cialemadopoleviolenzedeigior-
ni scorsi il sindaco della Capitale,
Ritt Bjerregaard, dice di non esse-
re più disposta al dialogo. Esiste
un fondo privato che ha messo a
disposizioneunaforte sommada
destinare all'acquisto di un nuo-
vo edificio per il centro sociale.
Gli autonomi che prima aveva-
no rifiutato, oggi sono favorevo-
li. Ma si dovrà vedere se il Comu-
nesaràancoradispostoasostene-
re tutte le spese di manutenzio-
ne.

«PREGO LE FEMMINISTE ITALIANE di scrivere lettere al go-

verno iraniano per mostrare il loro dissenso per l'arresto delle

donne». Lo ha detto il premio Nobel 2003 per la pace, l'iraniana

Shirin Ebadi, nel corso di una conferenza alla Fondazione Medi-

terraneo a Napoli sulla condizione della donna nel mondo isla-

mico. «Il vostro aiuto - ha aggiunto Ebadi - è molto prezioso».

I GIUDICI le hanno fatto capire che le è anda-

ta bene, avrebbero potuto condannarla al car-

cere, non è il caso di lamentarsi. G. ha 19 an-

ni, vive in una piccola città non lontana da Qa-

tif, Arabia Saudita. La

sua storia, racconta-

ta dal quotidiano sau-

dita in lingua inglese

Saudi Gazette, comincia un
anno fa con le telefonate di
un uomo, che le chiede conti-
nuamente di incontrarla. Al-
l’inizio la ragazza non gli dà
peso, poi lui minaccia di rac-
contare alla famiglia di avere
una relazione con lei, se si fos-
se ostinata a rifiutare un in-
contro. Per ingenuità, e per-
ché comunque la parola di
una ragazza è più leggera di
quella di qualsiasi uomo in
Arabia Saudita, G. accetta di
far avere una sua foto all’osti-
nato ammiratore. Ma quan-
do si fidanza con il marito
scelto dalla sua famiglia, la ra-
gazza insiste per riavere indie-
tro la sua fotografia. Fissa un
appuntamento con l’uomo
che la perseguita, ma mentre
è con lui avviene l’assalto.
Sette uomini armati di coltel-
li la sequestrano puntandole
la lama alla gola. La portano
in una capanna fuori città. E
lì a turno, la violentano per
14 volte. Uno del branco scat-
ta anche delle foto usando il
cellulare della ragazza. «Mi
hanno detto di non dire nien-
te dello stupro. E che mi
avrebbero chiamato e io
avrei dovuto incontrare loro
o chiunque altro volessero, al-
trimenti avrebbero spedito
quelle foto a tutti i numeri
del mio cellulare».
Quando torna a casa, G. è
una donna spezzata. Vorreb-
be uccidersi, ma le pillole che
ingoia la fanno solo stare ma-

le. Finisce in ospedale. Sem-
pre muta, chiusa, l’ombra di
quella che era. E forse sareb-
be rimasta in silenzio, se il
branco non avesse comincia-
to a vantarsi: la voce arriva al
suo futuro sposo. Solo a quel
punto G. racconta e sorpren-
dentemente il fidanzato non
la ripudia come gli consiglia-
no di fare. Lui resta al suo
fianco, la rappresenta in tri-

bunale e ora è con lei in atte-
sa del processo d’appello. «È
rimasto con me, a dispetto
della sua famiglia e dei suoi
amici», dice G, che nemme-
no in casa ha trovato com-
prensione: il fratello più gio-
vane l’ha picchiata perché
con lo stupro ha gettato la fa-
miglia nel disonore.
Nell’aula del tribunale G. vie-
ne interrogata tre volte. Tre
domande che non hanno
nulla a che vedere con quello
che ha subito. Per i giudici an-
che lei è colpevole, e da colpe-
vole la trattano. Lei stessa ri-
conosce di essere stata una
stupida ad incontrarsi con
quell’uomo che le dava il tor-
mento. «Stavo solo cercando
di salvare il mio onore - dice
-. Quello che mi è accaduto
quella notte è peggio di qual-
siasi punizione». E invece no,
ora le spetta anche la pena de-
cisa dai giudici. Per Fouziyah
Al Ouni, un’attivista che ha
portato alla luce il caso di G.,
è una sentenza vergognosa.
«Condannandola a 90 colpi
di frusta, fanno passare il mes-
saggio che è colpevole. Nessu-
na vittima di stupro lo è».

IRAN Ebadi chiede aiuto alle italiane

■ / Mosca

Aveva incontrato
da sola un uomo
che non era
suo parente
Per i giudici è colpevole

Copenaghen, demolita Casa dei giovani
Dopo gli scontri ruspe sotto scorta

È GIALLO sulla morte di Ivan

Safronov, 51 anni, un giornali-

sta dell’autorevole quotidia-

no Kommersant, morto vener-

dì scorso dopo essere cadu-

to da una finestra del quinto

piano di un edificio, due piani
sopraaquellodell’appartamen-
to dove viveva. Per la procura,
almomento, leunichedue ipo-
tesi formulabili sono il suicidio
ol’incidente,macolleghi, fami-
gliari e vicini della vittima si di-
cono scettici, almeno sulla pri-
ma. È stata aperta un’inchiesta.
Andrei Vasiliev, direttore del
Kommersant, che ha dedicato
alla vicenda una pagina, ha di-
chiarato a diversi media di non
credere alla pista del suicidio:
Safronov, semplicemente, non
era il tipo. È così la pensano an-
che i familiari, gli amici, i vicini
di casa: nessuno più sorridente,
solido e disponibile di Safro-
nov. «Tutti gli volevano bene».
Il suo medico ha escluso che il
giornalista avesse problemi di
salute talidaspingerloatoglier-
si la vita, con quello strano sal-
to nel vuoto: Safronov sarebbe
salito al quinto piano, con in
manounsacchettodimandari-
niappenacompratiperpoiget-
tarsi di sotto.
Nessuno dei vicini di casa ha
notato nulla, nessun rumore.
Excolonnello delle truppemis-
silistiche, Safronov collaborava

da oltre dieci anni con il Kom-
mersant, seguendo il settore
spaziale e militare. Era appena
tornatodauna fiera internazio-
nale di armi ad Abu Dhabi. Il
giorno prima di morire ad un
suocollegadelMoskovskiKom-
somolets, che gli aveva chiesto
se aveva intenzione di scrivere
di qualche scandalo spaziale,
Safronovavevaconfidatodido-
versi occupare «di cose più im-
portanti».
Un paio di volte in passato, co-
me riporta il Moscow Times, il
giornalistaerastatoancheinter-
rogato dai servizi segreti (Fsb)
sulle fontidipresuntidati sensi-
bili,ma inentrambi icasi aveva
dimostrato che si trattava di in-
formazioni di dominio pubbli-
co, accessibili tramite internet.
L’ultima volta le domande ri-
guardavano una vicenda relati-
va alla TsSKB-Progress, la socie-
tàconbaseaSamaracheprodu-
ce il razzo vettore Soyuz-st. An-
che in quel caso gli agenti del-
l’Fsb avevano lasciato perdere
quando Safronov aveva dimo-
stratocheidatida luiusativiag-
giavano sul web.
La mortedi Safronov allunga la
lista dei giornalisti morti di
morte violenta dalla fine del-
l’era sovietica. Un elenco che
comprende omicidi rumorosi,
come quello di Anna Politko-
vskaja,uccisa il7ottobrescorso
nell’ascensore di casa sua, e
molti altri avvenuti e rimasti
pressoché nel silenzio. Nell’era
Putin si contano almeno 21
giornalisti uccisi, secondo i dati
di Reporter sans Frontieres.

■ / Copenaghen
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I ribelli del Mend:
non libereremo
presto gli italiani

Il fidanzato
non la ripudia come
gli consigliano di fare
ma resta
al suo fianco
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Giuliani cede
banca
d’investimenti

Reporter suicida
Giallo a Mosca
Aperta un’inchiesta sul giornalista
del Kommersant caduto da una finestra
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Incontro Pse:
«Salviamo
la Carta Ue»

Arabia Saudita, ragazza
stuprata dal branco

condannata a 90 frustate
Colpevole di aver violato la sharia

«Non riesco a credere alla sentenza»

ROMA Notizie contrastanti sulla
sorte dei due tecnici italiani dell'
Agip, Francesco Arena e Cosma
Russo, che dal 7 dicembre scorso
sononellemanidelMend, ilmovi-
mento per l'emancipazione del
Delta del Niger. In una e-mail in-
viata all'Ansa dal portavoce del
Mend Jomo Gbomo, si afferma
cheilmovimento«nonintende li-
berarli presto», anche se qualche
indiscrezione dalla Nigeria fa cre-
dere che qualche spiraglio in più
di riaverli presto a casa possa effet-
tivamente esserci. «Credo che sa-
ranno trattenuti ancora per qual-
che tempo»,ha detto invece Jomo
Gbomo,nellasuae-mail.LaFarne-
sina ha fatto sapere che i negoziati
continuano mentre Annamaria
Carella - mogliedi CosmaRusso- è
da ieri a Viggiano (Potenza), da-
vantialcentroolidell'Eni,perchie-
derepiù impegnoperottenere il ri-
lascio. Il sit-in, promosso dal Co-
mitato per lo sviluppo delle aree
interne, proseguirà fino a sabato

NEW YORK Rudolph Giuliani
ha deciso di vendere una banca
d'investimenti di sua proprieta
«per potersi»concentrare di più
sulla campagna «per le elezioni
presidenziali del 2008, e per to-
gliereancheai suoirivaliunpre-
testo per attaccarlo sul conflitto
d’interessi.
L'ex sindaco di New York, il più
quotato aspirante alla Casa
Bianca fra le file del Partito re-
pubblicano, ha ceduto al grup-
po finanziario australiano
«Macquariè la Giuliani Capital
Advisors» (GCA), fondata il pri-
mo gennaio 2004, con oltre
100addetti incinquecittàame-
ricane. L'annuncio è stato dato
dalla società madre, la «Giulia-
ni Partners LLC», specializzata
nella consulenza internaziona-
le fondata nel gennaio del 2002
di cui l'ex sindaco della Grande
Melaèpresidenteeamministra-
tore delegato. Il prezzo dell'ope-
razione non è stato svelato.

BERLINO «SolounTrattatocosti-
tuzionale può dare all'Europa una
solida base per una nuova politica
dopol'allargamentoeperaffronta-
re le sfide mondiali». È il messag-
gio contenuto del documento
(«SalviamolaCostituzione»)sotto-
scritto a Berlino al termine di un
incontro tra le delegazioni parla-
mentari italiana e tedesca nel
Gruppo del Pse al Parlamento Eu-
ropeo.Secondoildocumentonon
è necessaria la rinegoziazione di
un nuovo progetto di Trattato.
Piuttosto, si potrebbe dar vita ad
una«breve conferenza intergover-
nativa», con una partecipazione
«rafforzata» del Parlamento euro-
peo in modo da giungere ad un ri-
sultatoal termine della presidenza
portoghese, alla fine di quest'an-
no, per consentire le ratifiche pri-
ma delle elezioni europee del
2009.Alla riunionehannoparteci-
pato Pasqualina Napoletano e
Gianni Pittella per la delegazione
italiana.

■ di Marina Mastroluca / Segue dalla prima
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